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La conferenza stampa contro l'odio e le discriminazioni

Martedì alla Camera c'è stata una conferenza stampa di presentazione del rapporto "La mappa
 dell'intolleranza" promossa dall'Alleanza parlamentare contro l'odio del Consiglio d'Europa e
 dalla neo-costituita Commissione parlamentare presieduta dalla Presidente Boldrini, in
 collaborazione con alcune associazioni del territorio, tra cui VOX (Osservatorio italiano dei
 diritti).
E' stato un incontro molto interessante nel quale è stato inquadrato il fenomeno
 dell'intolleranza e dell'odio nel nostro Paese, analizzando le modalità attraverso le quali si
 manifesta, il ruolo della rete e dei social-network e le possibili azioni di contrasto.

 Si tratta di un fenomeno purtroppo molto presente. Sono stati infatti riscontrati sentimenti
 antisemiti, razzisti, islamofobi e omofobi e moltissimi episodi di violenza contro le donne e
 violenza domestica (quest'ultima risulta la forma di odio e discriminazione più presente nel
 nostro Paese).
 Per quanto riguarda l'antisemitismo, ad esempio, nel 2015 in Italia si sono verificati 90 episodi
 discriminatori, il 20% delle persone ha pregiudizi sugli ebrei (in Francia e Regno Unito sono 7
 persone su 100), sono stati aperti 156 nuovi profili antisemiti su Facebook e sono stati
 pubblicati 22 volumi con contenuti antisemiti. Insomma, dal rapporto emerge che gli italiani
 sono tra i più antisemiti d'Europa.
Dallo studio emerge inoltre come l'antisemitismo sia una sentinella per il rafforzarsi anche di
 altri sentimenti di intolleranza, tra cui il razzismo verso altre parti della società (se aumenta
 l'antisemitismo, aumenta anche il razzismo). Il pregiudizio contro gli ebrei, tra l'altro, è atavico
 dell'umanità ed è un tema che spesso unisce anziché dividere. Inoltre, in Italia, non è un
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 prodotto di esportazione, bensì un sentimento nato all'interno dello Stato che ne ha
 caratterizzato parte della storia recente.

 Difronte a questo scenario è importante rafforzare e migliorare gli strumenti di contrasto alle
 intolleranze. L'istituzione all'interno della Camera di un'alleanza parlamentare contro l'odio è un
 passo molto importante in questa direzione.
 Il nostro sforzo deve pertanto continuare ed essere orientato ad implementare i migliori
 standard internazionali, a creare meccanismi di condivisone e solidarietà all'interno dei
 Parlamenti, tra le forze politiche e tra i diversi Paesi e a proporre più efficaci politiche di
 integrazione. Dobbiamo infine promuovere e favorire iniziative sul piano culturale affrontando il
 tema della responsabilità delle parole, richiamando i principi del rispetto, della tolleranza e
 dell'inclusione sociale alla base della nostra storia, delle nostre Costituzioni e delle Convenzioni
 internazionali e condannando con forza le posizioni discriminatorie di alcune parti della società e
 di qualche forza politica.

La risoluzione sui difensori dei diritti umani
Con altri colleghi, ho presentato una risoluzione in Commissione esteri (la trovate qui) che
 impegna il Governo al riconoscimento giuridico della figura dei "difensori dei diritti umani"
 secondo l'orientamento espresso da parte dell'Unione Europea e già implementato da parte di
 alcuni Stati membri.

 
La ratifica della Convenzione sull'assistenza giudiziaria in materia penale

La Camera ha approvato in via definitiva il provvedimento che autorizza la ratifica della
 Convenzione di Bruxelles del 2000 sull'assistenza giudiziaria in materia penale tra gli Stati
 membri dell'Unione Europea e delega il Governo a dettare disposizioni di adeguamento interno,
 di cui sono stato relatore per la Commissione esteri.

 Si tratta di un provvedimento atteso da anni, essenziale per rafforzare e migliorare la
 cooperazione giudiziaria tra Paesi all'interno dell'Unione Europea e molto importante per
 combattere efficacemente la criminalità organizzata che agisce sempre più a livello
 transnazionale.
 Esso risulta fondamentale per affrontare eventi, fenomeni e problematiche che superano i
 confini nazionali. Basti pensare alla tragedia di Ustica. Le attività di accertamento delle
 responsabilità sono state rese più difficili dalla mancata ratifica di questa Convenzione che
 avrebbe invece permesso di poter fruire di un prezioso sostegno da parte degli altri Paesi sia
 nello svolgimento delle indagini che nello scambio di dati e informazioni.
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Qui trovate l'iter di approvazione.

Qui trovate un interessante dossier che ne delinea i principali contenuti.

  
        

Il ddl delega sul contrasto alla povertà

La Camera ha approvato in prima lettura la delega recante norme relative al contrasto della
 povertà, al riordino delle prestazioni e al sistema degli interventi e dei servizi sociali.
 Si tratta di un provvedimento collegato alla legge di stabilità 2016 che avvia un intervento
 strutturale di contrasto alla povertà, con risorse la cui entità non è mai stata stanziata a tale
 scopo. E' la prima volta infatti che in un piano di lotta alla povertà c'è un capitolo di spesa
 permanente nel bilancio dello Stato che prevede per il momento un miliardo di Euro ogni anno.

 Molte sono le novità e gli interventi organici introdotti, basti pensare al Piano nazionale
 triennale per la lotta alla povertà e all'esclusione o al riordino dei trattamenti, ma l'elemento più
 importante e innovativo è indubbiamente il reddito di inclusione di contrasto alla povertà
 assoluta, misura già presente in altri Paesi europei basata sia su un sostegno economico che
 sull'azione della rete dei servizi sociali. Si tratta di uno strumento che ha carattere universale ed
 è condizionato alla prova dei mezzi (ISEE ecc.), nonché all'adesione ad un progetto
 personalizzato di attivazione e di inclusione sociale e lavorativa.
 Non si tratta di una misura assistenzialistica, infatti richiede da parte del nucleo familiare che
 riceve il sostegno finanziario un impegno a mandare i figli a scuola e/o a cercare un lavoro.

 Sono quindi misure concrete per ridurre le disuguaglianze che intendono contribuire alla
 costruzione di un sistema di welfare più moderno, sostenibile ed europeo, nel quale le persone
 che restano indietro vanno sostenute con politiche che favoriscano il loro reinserimento attivo
 nella vita sociale e lavorativa della comunità.
 L'obiettivo è stato quello di creare dei meccanismi strutturali di contrasto alla povertà e al
 disagio sociale che vanno ad aggiungersi ad altri provvedimenti approvati da questo Governo e
 da questa maggioranza (la legge sul dopo di noi, la riforma del terzo settore, la riforma del
 mercato del lavoro, la legge sugli sprechi alimentari ecc.). Un ulteriore contributo alla
 valorizzazione delle persone e alla lotta alle disuguaglianze.
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